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LE PREGHIERE PIU’ BELLE PER GLI INCONTRI DEL CGMA
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Signore,	
tu ci affidi il giorno ogni giorno.	
Lo deponi nelle nostre mani 	 
affinché noi lo rendiamo 	
bello, utile, ricco.	
Signore, 	
ogni giorno è un dono che tu ci fai 		
per la nostra gioia.	
Tu infatti non hai bisogno di niente	
perché non potresti essere più grande,	 
perché non potresti essere più felice. 	 
Il tuo unico desiderio è che noi siamo felici	
come sentiamo 
di volere essere, 	
di dovere essere.	
Signore, 	 
aiutaci a conquistare la nostra gioia,	
perché ogni momento possiamo lodarti,	
perché ogni giorno possiamo ringraziarti	 
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Signore, non siamo capaci di pregare: tu lo sai.
Insegnaci tu la via della preghiera.
Tu solo, Signore, sai pregare.
Facci scoprire il valore di questo dono.
Facci incontrare nella preghiera
la tua paternità e il tuo amore.
Facci sperimentare nel dialogo con te
la tua amicizia e la tua fedeltà.
Donaci nella preghiera il tuo Spirito
perché sia in noi forza, coraggio e speranza.
Insegnaci a dialogare con te
nella comunione e nella gioia della tua Chiesa
che non cessa di lodarti per le tue meraviglie. Amen.
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Signore, ti ringrazio perché mi chiami 
ancora una volta alla tua presenza 
e mi inviti all'incontro con te. 
Tu mi metti davanti la tua Parola, 
quella che hai ispirato ai tuoi profeti e ai tuoi apostoli, 
perché sia lampada ai miei passi e luce sul mio cammino.
Manda il tuo Spirito in me perché possa accoglierla 
con semplicità e umiltà di cuore, 
perché lasci che mi guidi alla scoperta 
di tutta intera la verità su di Te e su di me, 
e perché le permetta di trasformare la mia vita.
Fa', o Signore, che non ti opponga resistenza; 
che la tua Parola penetri in me come spada a due tagli; 
che il mio cuore sia aperto; 
che il mio occhio non si chiuda; 
che il mio orecchio non si volga altrove, 
ma che mi dedichi totalmente a questo ascolto.
O Padre santo, tu sei luce e vita: 
apri i miei occhi e il mio cuore 
perché io possa penetrare e comprendere la tua Parola 
e perché le permetta di diventare luce 
che orienta le scelte della mia vita di credente. Amen                                                         
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Accoglici come siamo, Signore Dio nostro!	
Noi deponiamo dinanzi a te tutto ciò che ci opprime:	
I nostri peccati, i nostri errori, le nostre trasgressioni,	
le nostre tristezze, le nostre preoccupazioni,	
anche la nostra rivolta e la nostra amarezza,	
tutto il nostro cuore, tutta la nostra vita,	 
che tu conosci meglio di noi stessi.	
Riponiamo tutto nelle mani fedeli	
che tu hai tese verso di noi, nel nostro Salvatore.	
Prendici come siamo, rinfrancaci, 	
perché siamo deboli,	
rinfrancaci, perché siamo deboli 	
arricchiscici nella tua pienezza	
perché siamo poveri!	(K. Barth)
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Stare là davanti a Te, o Signore, 
e basta.	
Chiudere gli occhi del mio corpo,	
Chiudere gli occhi della mia anima	
e restare immobile, silenzioso,	
espormi a te che sei presente, esposto a me.	
essere presente a Te, l’Infinito Presente.	
Accetto di non sentir  nulla, Signore,	
di non veder nulla, di non udir nulla,	
vuoto di ogni idea, di ogni immagine, nella notte.	
Eccomi semplicemente per incontrarti senza ostacolo,
nel silenzio della Fede, davanti a Te, o Signore.	
Ma, o Signore, non sono solo, 	
non posso più essere solo.	
Sono moltitudine, o Signore,	
perché gli uomini mi abitano.	
Li ho incontrati, son penetrati in me,	
vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,
mi hanno preoccupato, mi hanno divorato.
E li ho lasciati , o Signore, perché si nutrano,
e si riposino. 
Te li conduco anche presentandomi a Te.
Te li i espongo esponendomi a Te.
Eccomi. Eccoli. 
Davanti a Te, 
o Signore. (M. Quoist)
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Signore, aiutaci ad incarnare la nostra fede 
nella nostra vita quotidiana.
Fa' che le nostre comunità imparino 
a cambiare il loro stile di vita
per essere "presenti" nel territorio 
dove tu le hai inviate
come te, che ti sei fatto in tutto simile all'uomo
per raggiungerlo, amarlo e salvarlo.
Fa' che le nostre comunità diventino  
luce che non si nasconde
ma che rischiara le tenebre dell'egoismo
e della chiusura nel privato 
che caratterizzano la nostra epoca ;
sale che dà sapore alla vita dei nostri quartieri
e che riempia di senso la convivenza umana 
della nostra città. Amen.
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Signore, insegnaci a capire 
che la nostra esperienza di Chiesa 
è vuota se non genera servizio.
Facci comprendere che il nostro servizio 
è cieco se non nasce dalla comunione.
Quando ci impegniamo in un servizio concreto 
senza vivere la comunione con gli altri,
facci capire che cerchiamo solo noi stessi 
e che non siamo capaci di amare.
Quando ci limitiamo a pregare e a discutere  
e abbiamo paura di sbracciarci per gli altri 
facci capire che tradiamo la tua chiamata
e che deformiamo la tua immagine di Servo.
Dacci la tua forza perché possiamo imparare 
da te ogni giorno ad innalzare le nostre mani al Padre 
mentre le allarghiamo verso i nostri fratelli
in un’unica offerta, in uno stesso dono. Amen.
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O Trinità beata, fonte di eterno Amore,
che nel Verbo fatto carne
hai redento l'uomo e liberato il mondo,
riempi la nostra vita
con l'infinita ricchezza delle tue virtù
e la gioiosa compagnia della tua Presenza.
Concedi a noi la forza di imitare:
- da te, o Padre, la bontà e l'accoglienza, 
la saggezza e il perdono;
- da te, o Figlio, la tua consacrazione al Padre 
che è ubbidienza e sacrificio, ascolto e abbandono;
- da te, o Spirito Santo, l'amore fraterno e il discernimento, 
la missionarietà e l'audacia della profezia.
O Dio Trino ed unico,
fa' che la Chiesa, nostra madre,
sia riflesso della tua comunione,
e icona della tua comunità,
Fa' che la nostra Comunità,
sulle orme di Gesù «buon pastore»
possa contribuire a rievangelizzare il mondo
rinnovando la pastorale parrocchiale
attraverso le piccole comunità ecclesiali,
il laicato adulto e l'impegno nel territorio.
Insegnaci a servire e promuovere
gli uomini nostri fratelli
a partire dagli ultimi, più bisognosi e poveri,
in ascolto dei segni dei tempi,
nei solchi della storia, per le strade del mondo.
la Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra,
benedica e assista il nostro cammino. Amen. (A. Fallico)
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Signore, la tua Parola mi dona la vita: 
aiutami a rendermene conto
Ti ringrazio per il dono della vita, 
con le sue ricchezze e povertà
Concedimi di accoglierti e di diventare 
sempre più tuo figlio.
Signore, io sono sempre 
nel tuo pensiero, nel tuo cuore
Aiutami a scoprire il senso delle mie giornate 
nell'amore che Tu mi doni e che mi chiami a vivere.
Fammi comprendere quali sono 
le situazioni della mia vita, 
che hanno bisogno di essere illuminate da te.
Fa' che non mi rassegni di fronte alle tenebre 
dalle quali mi sento circondare 
e che tante volte minacciano anche il mondo
Aiutami a crederti compagno della mia vita 
in ogni momento: nella sofferenza, nel peccato, nella gioia.
Perdonami quando non ti permetto 
di fare una tenda nella mia vita
Aiutami a capire cosa significa farti 
concretamente un posto nella vita. nella mia carne, 
nei miei giorni, nella mia fragilità. Amen
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Padre, donami occhi che siano capaci di vedere Cristo; 
orecchi che capiscano la sua parola;
un cuore che sia commosso dal suo amore,
e insegnami a porre fidente la mia mano nella sua.
Cristo è la "luce del mondo", 
ma anche il "segno di contraddizione". 
E lo è per ciascuno di noi.
Tutti siamo in pericolo di scandalo;
tocca tu il nostro intimo e sveglia in noi il buon volere, 
affinché possiamo sostenere la prova.
Insegnami a conoscere il segreto della redenzione. 
Fammi intuire che cosa comanda la fede. 
Nell'incontro col tuo Figlio.
Gesù Cristo rinnovami. 
Spirito Santo, donami il coraggio 
che si rallegra del divino rischio 
perennemente ricominciante e si perfeziona 
attraverso tutte le intenzioni. Amen.  (Romano Guardini)
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Senza lo Spirito Santo Dio è lontano,
il Cristo resta nel passato,
il Vangelo è lettera morta,
la Chiesa una semplice organizzazione,
l'autorità una dominazione,
la missione una propaganda,
il culto un'evocazione
e l’agire cristiano una morale da schiavi.
Ma in lui:
il cosmo si solleva 
e geme nelle doglie del Regno,
il Cristo risuscitato è presente,
il Vangelo è potenza di vita,
la Chiesa significa comunione trinitaria,
l'autorità è servizio liberatore,
la missione è Pentecoste,
la liturgia è memoriale e anticipazione,
l'agire umano è deificato.
Metropolita Ignatios di Latakia 
pronunciato al Consiglio Ecumenico delle Chiese, 
a Uppsala, - 1969
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Dio, Trinità santa, da te viene la Chiesa,
popolo pellegrino nel tempo
chiamato a celebrare senza fine
la lode della tua gloria.
In te vive la Chiesa, 
icona dell’amore trinitario, comunione 
nel dialogo e nel servizio della carità.
Verso di te tende la Chiesa,
segno e strumento della tua opera
di riconciliazione e di pace
nella storia del mondo.
Donaci di amare questa Chiesa 
come nostra madre,
e di volerla con tutta la passione del cuore
sposa bella del Cristo,
senza macchia né ruga,
partecipe e trasparente nel tempo degli uomini
della vita dell’eterno Amore. Amen. (Bruno Forte)
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O Signore, qui con te c'è soavità e conforto; 
Qui, con te, dolore e pianto hanno le loro dolcezze.
Tu mi hai dato la vita dell'anima, 
me l'hai donata immolandoti su una croce.
Tu nutri la mia mente con i tuoi insegnamenti. 
Tu nutri il mio spirito col tuo Corpo e col tuo Sangue.
Da te mi viene l'aiuto contro il male. 
Da te mi viene la luce per conoscere il bene.
Qui, presso il tuo tabernacolo santo, trovo serenità e pace.
Tu sei l'amico più sincero. 
Tu sei l'amico più fedele.
Faccio mie le parole del profeta: 
“Quanto sono amabili le tue dimore,  Signore degli eserciti! 
L'anima mia languisce e brama gli altri del Signore. 
II mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.
Anche il passero trova la casa, la rondine il nido, 
dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari,
Signore degli eserciti, mio re e mio Dio. 
Beato chi abita la tua casa; sempre canta le tue lodi".
E il profeta non poteva entrare nel Santo dei Santi, 
mentre io posso avvicinarmi alla tua maestà divina, o Signore.
Signore, Gesù, libera il mio spirito dalle cose terrene
per rispondere al tuo invito: 
"Gustate e vedete quanto è buono il mio Signore".
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Vieni, Spirito benefico, amante degli uomini, 
che tutto puoi e tutto sorvegli.
Vieni, Tu che ti lasci trovare da coloro che ti cercano.
Vieni, tesoro inesauribile che acquisti l’amicizia di Dio.
Vieni, Consigliere del bene che rinnovi ogni cosa.
Vieni, Tu che insegni la temperanza 
e la prudenza, la giustizia e la fortezza.
Vieni, Spirito che sai cosa è gradito agli occhi di Dio
e che cosa è conforme ai suoi comandamenti.
Vieni, Spirito di sapienza e di intelligenza, 
di consiglio e di fortezza.
Vieni, Spirito di conoscenza, di pietà e di timor di Dio.
Vieni, tu che convinci il mondo riguardo 
al peccato, alla giustizia e al giudizio.
Vieni, Spirito che fai conoscere l’avvenire.
Vieni, Tu che diffondi l’amore nei nostri cuori.
Vieni, Spirito che ci rendi capaci di controllo di noi stessi.
Vieni, Spirito che doni la fede.
Vieni, Spirito, e facci proclamare: “Abbà”, Padre
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Tutto è avvenuto cosi rapidamente, Signore Gesù;
il tradimento e la cattura, la condanna del Sinedrio e quella di Pilato,
la flagellazione nel pretorio, la corona di spine sulla testa,
il dileggio e l'insulto, lo scherno e l'ostilità, l'odio e la violenza.
Tutto è avvenuto così in fretta, Signore Gesù, forse perché ognuno ha fatto,
con precisione terribile, la sua parte e ha provocato 
o permesso o favorito la tua morte sulla croce. 
C'è chi ti ha tradito per debolezza, per paura, per soldi.
C'è chi ti ha catturato per obbedire all'ordine dei capi.
C'è chi ti ha condannato per ragioni di potere, per gelosia o per avidità
o solo per non avere grane, per continuare tranquillamente la carriera.
C'è chi è fuggito e chi ha partecipato da vicino, chi ha gridato: A morte!
e chi non ha avuto il coraggio di parlare. 
La strada che ti ha condotto alla croce rassomiglia cosi da vicino 
ai nostri comportamenti quotidiani! 
Ma oggi sento che, nonostante tutto,
tu resti davanti a noi con le tue braccia spalancate,
inchiodate al patibolo, per dirci fino in fondo il tuo amore. (R. Laurita)
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Messo davanti alle tue richieste  
io sono tentato di tirarmi indietro.
Affascinante il tuo progetto, nobili le tue intenzioni, 
ma perché chiedi questo proprio a me?
Quello che mi domandi mi pare eccessivo: 
non hai nessun altro su cui contare?
Qualcuno più bravo di me. 
Qualcuno più coraggioso di me. 
Qualcuno più determinato di me.
Qualcuno più dotato di me. 
Ci sarà pure sulla faccia della terra qualcuno 
che può fare proprio quello che vorresti affidare a me! 
È bello godersi lo spettacolo dei cambiamenti 
che sei capace di produrre,
ma com'è difficile dirti di sì  
quando ancora non si intravede
che qualche sparuta realizzazione 
di quel disegno che mi annunci.
So che sei esigente, e per questo vorrei ritrarmi. 
So anche che solo seguendo le tue richieste 
farò della mia vita qualcosa di buono.  (R. Laurita)


- 17 -
Sì, lo so bene, Signore, l'amore talvolta 
è ripagato con l'ingratitudine più nera.
Allora sembra che tutto ci crolli addosso, 
allora la tenerezza e l'affetto rischiano
di trasformarsi in odio terribile. 
Perché non c'è nulla di più devastante
del sentirsi traditi, del vedersi beffati, 
del riconoscersi ingannati.
Perché non c'è nulla di più doloroso 
del dover ammettere che a nulla sono valsi
i gesti di bontà e di generosità, 
le manifestazioni di altruismo, 
le parole sincere di amicizia, 
le prove di fedeltà e dì solidarietà.
Signore, tu conosci ogni giorno 
la nostra ingratitudine di uomini.
Tu che sei generoso ti scontri con la nostra grettezza.
Tu che sei misericordioso devi fare i conti 
con la nostra inflessibile durezza.
Tu che sei limpido  ti imbatti nella nostra doppiezza.
Tu che ami totalmente  riconosci il nostro egoismo.
Ci hai seguiti e accompagnati come fa un padre con i suoi figli, 
e appena ci sembra di farcela da soli ci allontaniamo da tè.
Signore, non stancarti di noi, non stancarti del nostro orgoglio, 
della nostra stupidità, del nostro astio. 
Prima o poi il tuo amore farà breccia nel nostro cuore. (R. Laurita)
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 “Vieni dunque, Signore Gesù, 
cerca il tuo servo,
cerca la tua pecorella spossata.
Vieni, pastore, cerca 
come cercava le pecore Giuseppe.
E’ andata errando la tua pecora 
finché tu indugiavi,
finché tu ti intrattenevi sui monti.
Lascia stare le novantanove pecore
e vieni a cercare quell’una 
che è andata errando.
Vieni senza cani, 
vieni senza rudi salariati,
vieni senza il mercenario 
che non sa passare attraverso la porta.
Vieni senza aiutante, senza intermediari,
che già da tanto tempo 
sto aspettando la tua venuta.
So che stai per venire, se è vero 
che non ho scordato i tuoi comandamenti.
Vieni senza bastone, con amore invece 
e con atteggiamento di clemenza”. (S. Ambrogio)
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Gesù ci avverte che la vita 
non dipende dall’abbondanza 
delle cose che uno possiede!
Molti hanno dimenticato la Parola di Dio 
per riverire e adorare il “vitello d’oro”, 
il dio denaro, che sembra condizionare 
e dominare ogni area della vita terrena. 
E non ci accorgiamo che stiamo costruendo 
un mondo senza cuore e senza anima 
dove i ricchi sono sempre più ricchi 
e i poveri sempre più poveri.
Ricordati che i soldi 
possono comprare un letto, ma non il sonno;
possono comprare il cibo, ma non l’appetito;
possono comprare i libri, ma non l’intelligenza;
possono comprare le medicine, ma non la salute;
possono comprare il divertimento, ma non la felicità.
E’ indispensabile invece ritrovare la sola vera ricchezza 
che può dare significato alla nostra vita.
Inizia a cambiare il mondo cambiando te stesso.
Riconosci che anche tu sei parte del problema 
e che la radice di tutti i mali è l’egoismo.
Gesù può farti persona nuova.
Invocalo ed egli ti ascolterà!.
Seguilo ed egli ti cambierà!
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Ai margini, 
sulla riva del mondo, 
stanno grandi, belli, bizzarri, vuoti,
gusci di chiocciola, 
cattedrali di Colonia, cattedrali di san Pietro,
haghiasofie carolingi, romanici, gotici, bizantini, 
del diciannovesimo, del ventesimo secolo.
Gusci di chiocciola. 
Da essi la vita è svanita. 
Si vedono neri torrenti 
turisti–insetti fuori e dentro 
correre, brulicare 
in un inafferrabile, 
febbrile Europa.
L’Europa diventata 
un grande museo cristiano.
Ai margini e sulla riva del mondo 
con la bellezza di bronzei marmi, 
mattoni di arenaria, calcestruzzi.
L’Europa,  una tomba preziosa. 
La tomba è vuota 
l’eroe si ridesta, 
ma altrove. (Wilhelm Wilms)
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 “Sognai un mondo senza deboli e grassi, 
senza dollari, senza franchi e pesete,
dove non c’erano frontiere, non c’erano governi bugiardi,
non c’erano missili e giornali che puzzano.
Sognai un mondo dove ancora 
tutto primordialmente si arriccia, 
come il ciliegio selvatico alla rugiada 
gremita di usignoli e di tordi,
dove tutti i popoli erano in fratellanza e parentela,
dove non c’era la calunnia, non c’era l’oltraggio,
dove l’aria era pulita come di mattina sul fiume…”(E. Evtusenko)
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Avvicinati a me, Signore, 
perché sono un peccatore!
Sei venuto per me, per i peccatori, non per i giusti.
Sono la tua immagine spezzata; 
ma tu sei venuto incontro al tuo capolavoro in frantumi,
a questo vagabondo che non ha strada.
Tu, padrone di tutte le strade; 
tu che sei “la Strada” e fai del mio girovagare
di creatura esule e senza speranza il tuo cammino.
Ho demolito con il peccato tutte le comunioni.
Ho spezzato la comunione 
con la verità e con l’amore;
ho spezzato la comunione 
con i fratelli, con la creazione, con l’avvenire.
Ho sconvolto, profanato, distrutto 
l’opera delle tue mani.
E alle tue mani ritorno.
Sento che queste mani mi cercano ancora.
Sento il bisogno di rifugiarmi 
nella loro onnipotente misericordia.
Riplasma tu questo pugno di polvere sconvolta;
tu che sei il mio Redentore. Amen. (Anastasio Ballestrero)
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Dio della libertà, che non cessi 
di uscire da te per donarti all’Altro
nella pura sorgività del tuo amore,
contagiaci la libertà di amare, 
perché nella sequela di Gesù di Nazaret,
Figlio tuo e Signore nostro, 
abbiamo il coraggio di rischiare la vita per la libertà,
sostenuti nella nostra debolezza 
e paura dallo Spirito che ci fa liberi.
Donaci, Signore Gesù, di essere come te 
liberi dai pregiudizi e dalle paure,
liberi nell’amore,  
impegnati per la verità e la giustizia del Regno,
tanto da null’altro cercare che la fedeltà al Padre,
pronti a pagare di persona il prezzo della libertà.
Fa’ che non siamo mai, o Signore,
uomini di ordine, né rivoluzionari politici,
né asceti puritani, né creature incapaci di deserto,
ma uomini liberi da se stessi, dalle cose, dagli altri,
nell’infinita confidenza dell’amore del Padre,
nel rischio generoso dell’amore per gli uomini.
Spirito Santo della libertà, sii tu a contagiarci la libertà del cuore,
la festa e la pace di un’esistenza riconciliata,
accolta in dono da te, spesa nel servizio fedele
specialmente di chi non conosce libertà.
Liberi dalla prigionia del presente, accoglieremo così in noi
e nella storia degli uomini, nostri compagni di viaggio,
il Regno veniente della libertà. Amen. (Bruno Forte)
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Signore, 
insegnaci a capire e a vivere 
in significato profondo che tu dai al nostro lavoro.
Ti preghiamo perché attraverso di esso
siano realizzate le nostre giuste aspirazioni.
Aiutaci a superare i momenti ed i motivi di crisi.
Fa’ che il lavoro non sia mai alienazione per nessuno,
e che al contrario in esso possa trionfare sempre la giustizia
e ancor più l’amore.
Ti preghiamo perché l’ambiente di lavoro
sia realmente a misura d’uomo,
e l’uomo possa apprezzarlo
come un prolungamento della propria famiglia.
Ti preghiamo perché il lavoro aiuti l’uomo ad essere più uomo,
e perché, con l’impegno di tutti, 
si possa raggiungere la costruzione
di una nuova società
e di un mondo nuovo,
nella piena attuazione della giustizia,
della libertà e della pace. Amen.
(cfr. Giovanni Paolo II)
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Signore, insegnaci a guardare l'altro con occhi nuovi.
Liberaci dal sospetto e dalla diffidenza.
Liberaci dalla distrazione e dall'indifferenza,
Liberaci dalla chiusura e dall'egoismo.
Prendici per mano e guida tu il nostro cammino,
perché non esitiamo a fare noi il primo passo verso l'altro.
Aiutaci a scoprire il gusto dell'incontro,
dello stare insieme, del sapere ascoltare,
del saper "perdere tempo" per gli altri.
Insegnaci a fermarci lungo le nostre strade.
Insegnaci a incrociare il nostro sguardo
con lo sguardo di chi ci passa accanto.
Facci scoprire la gratuità e la ricchezza del sorriso.
Facci sperimentare la gioia e la libertà del dono di noi stessi,
del nostro tempo, delle nostre attenzioni per l'altro.
Donaci, Signore, la tua capacità di amare, Amen. (R. Laurita)
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Ci impegniamo
Ci impegniamo
noi e non gli altri;
unicamente noi e non gli altri; 
né chi sta in alto né chi sta in basso,
né chi crede né chi non crede.	
Ci impegniamo	
senza giudicare chi non s’impegna,	
senza cercare perché non s’impegna, 
senza disimpegnarci 
perché altri non s’impegna.	
Ci impegniamo 
perché non potremmo non impegnarci 
c’è qualcuno o qualcosa in noi 
più forte di noi stessi.
Ci impegniamo 
per trovare un senso alla vita,
a questa vita alla nostra vita.
Si vive una volta sola 
e non vogliamo essere “giocati” 
in nome di nessun piccolo interesse.
Non ci interessa la carriera, 
non ci interessa il denaro
non ci interessa il successo 
né di noi né delle nostre idee
non ci interessa né l’essere eroi 
né l’essere traditori davanti agli uomini.
Ci interessa perderci 
per qualche cosa o per qualcuno. (P. Mazzolari)


- 27 -
Vorrei amare, Signore
Vorrei amare, Signore, ho bisogno di amare.	
Tutto il mio essere non è che desiderio:	
il mio cuore, il mio corpo, se tendono nella notte	
verso uno sconosciuto da amare.	
Le mie braccia brancicano nell’aria 	
e non so trovare un oggetto al mio amore.	 
Sono solo e vorrei essere in due.	
Parlo e nessuno sta ad ascoltarmi.	
Vivo e nessuno coglie la mia vita.	
Perché essere tanto ricco 	
e non avere nessuno da arricchire?	
Donde viene questo amore? Dove va?	
Vorrei amare, signore, ho bisogno d’amare.	
Ecco stasera, Signore, tutto il mio amore utilizzato.	

Ascolta, piccolo, fermati, e fa, in silenzio,	
un lungo pellegrinaggio sino in fondo al tuo cuore.	 
Cammina lungo questo tuo amore nuovo,	
come si risale il ruscello per trovarne la sorgente,	
e al termine, laggiù in fondo, nell’infinito mistero 	
della  tua anima turbata, Mi incontrerai, 
perché io mi chiamo l’Amore, piccolo, 
e non sono che Amore, da sempre, e l’Amore è in te.
Io ti ho fatto per amare, per amare eternamente;
E il tuo amore passerà per un altro te stesso.
Lei sta cercando; rassicurati, è sulla tua strada,
in cammino dall’eternità, sulla via del mio Amore.

Bisogna attendere il suo passaggio, 
Lei si avvicina,
Tu ti avvicini, 
Vi riconoscerete.
Perché ho fatto il suo corpo per te, 
ho fatto il tuo per lei, ho fatto il tuo cuore per  lei
ho fatto il suo per te; e voi vi cercate, nella notte.
Nella “mia” notte, 
che diverrà luce se mi date fiducia.
Conservati per lei, piccolo, 
come lei si conserva per te.
Io vi custodirò l’uno per l’altra, e,
poiché tu hai fame d’amore, 
ho posto sul tuo cammino
tutti i tuoi fratelli da amare.
Credimi, è un lungo tirocinio l’amore,
e non vi sono diverse specie di amore:
Amare, è sempre lasciare se stessi 
per andare verso gli altri... (M. Quoist)

- 28 -
O Signore, fa di me 
uno strumento della tua pace:
dove è odio, fa che io porti l’Amore.	
Dove è offesa, che io porti  il Perdono.
Dove è discordia, che io porti il l’Unione.
Dove è dubbio, che io porti la Fede.	
Dove è errore, che io porti la Verità.	 
Dove è disperazione, che io porti la Speranza.
Dove è tristezza ,che io porti la Gioia.
Dove sono le tenebre che io porti la Luce.
O Maestro, fa che io non cerchi tanto:
Ad essere consolato, quanto a consolare;
Ad essere compreso, quanto a comprendere;
Ad essere amato, quanto ad amare.
Poiché si è:
Dando che si riceve;
Perdonando che si è perdonati;
Morendo che si risuscita a Vita Eterna. (S. Francesco)

- 29 -
Ho paura di dir di  si	
Ho paura di dire di si,	
O Signore, dove mi condurrai?	
Ho paura di avventurarmi, 	
ho paura di firmare in bianco,	
ho paura del si che reclama altri si...	
Ho paura di darti la mano, 	
Tu la tieni nella Tua.	
Ho paura di incontrare il Tuo sguardo, 	
Tu sei un seduttore.	
Ho paura della tua  esigenza, 	
Tu sei un dio geloso...	
Tutto mi sembra vuoto, 
tutto mi sembra vano,	
Hai creato il deserto attorno a me.	
E ho fame, e ho sete.	
Non mi potrebbe saziare il mondo intero...	
O Signore, ho paura della Tua esigenza,	
Ma chi ti può resistere?	
Affinché venga il Tuo regno e non il mio,	
Affinché sia fatta la Tua volontà 
e non la mia,	
aiutami a dire di si.	
	
- 30 -
Siamo qui  riuniti dinanzi a te, 
o Spirito Santo.
Sentiamo il peso delle nostre debolezze,
ma siamo tutti riuniti nel tuo nome.
Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori,
insegnaci Tu ciò che dobbiamo fare,
mostraci Tu il cammino da seguire,
compi Tu stesso quanto da noi richiedi.
Sii Tu solo a suggerire 
e a guidare le nostre decisioni,
perché Tu solo, con Dio Padre e con il Figlio suo,
hai un nome santo e glorioso;
non permettere che sia lesa da noi la giustizia,
Tu che ami l’ordine e la pace,
non ci faccia sviare l’ignoranza,
Non ci renda parziali l’umana simpatia,
non ci influenzino cariche o persone.
Tienici stretti a Te col dono della tua grazia,
perché  siamo una sola cosa in Te,
e in nulla ci discostiamo dalla verità.
Fa che riuniti nel tuo Santo nome,
sappiamo contemperare 
bontà e fermezza insieme,
così da far  tutto in armonia con Te,
nell’attesa, che per il fedele compimento del dovere,
ci siano dati in futuro i beni eterni. Amen! (S. Isidoro)

- 31 -
Abbiamo ancora tante monete nascoste
Signore, sappiamo bene che a ciascuno di noi
hai affidato monete d’oro da spendere, da far fruttare.
Sono le nostre doti, le nostre capacità,
la nostra giovane età. 
Ci hai colmati di doni, Signore.
Ma noi spesso, facciamo come l’avaro:
teniamo le monete nascoste per paura degli altri,
per invidia, per pigrizia.
Per questo la nostra vita è fredda e piatta,
senza amore e senza allegria.
Signore aiutaci a spendere.
Aiutaci a vincere la paura del “che diranno gli altri?”.
Liberaci dall’illusione di arricchire 
trattenendo per noi.
Abbiamo ancora, Signore, tante monete nascoste.
Ci sono tanto tesori che marciscono
perché non sono messi in commercio.
Signore, aiutaci a buttarci in buoni affari. Amen

	

- 32 -
Come è facile, Signore
Come è facile, Signore, celebrare la tua Cena
Sotto la grande tenda della nostra chiesa!
Come è facile, Signore, rispondere:
“rendiamo grazie a Dio!” alla tua Parola
che ci comanda di portare ciascuno i problemi degli altri;
di leggere la tua presenza nelle cose,
nelle persone, nei fatti.
Come è facile, Signore, assistere in silenzio
a Te che diventi pane e vino per tutti.
Come è facile, Signore, dare la mano al vicino
dicendo: “la pace sia con te!”.
Come è facile, Signore, mangiare l’unico pane
Al suono dell’organo e delle chitarre.
Ma tu, Signore, dicendoci 
“Fate questo in memoria di me” ci hai comandato
di rifare tutta la vita, non solo il gesto che la riassume.
Signore, aiutami a celebrare la tua messa 
da lunedì a sabato.
Signore, che la messa diventi la vita, 
e la vita la messa. Amen!

- 33 -
Signore, mio Dio, io ti ringrazio	
che hai portato a termine questo giorno;	
io ti ringrazio che hai dato riposo al corpo e all’anima
La tua mano era su di me e mi hai protetto e difeso.	
Perdona tutti i momenti di poca fede	
e tutte le ingiustizie di questo giorno	
e aiutami a perdonare a tutti coloro	
che sono stati ingiusti con me.	
Fammi dormire in pace sotto la tua protezione	 
e preservami dalle insidie delle tenebre.	
Ti affido i miei cari, ti affido questa casa,	
ti affido il mio corpo e la mia anima	
Dio, sia lodato il tuo santo nome. Amen!	

- 34 -
 “Chiesi a Dio di essere forte
per eseguire progetti grandiosi
ed egli mi rese debole per conservarmi nell’umiltà.
Domandai a Dio che mi desse la salute
per realizzare grandi imprese
ed egli mi ha dato il dolore per comprenderle meglio.
Gli domandai la ricchezza per possedere tutto
e mi ha lasciato povero per non essere egoista.
Gli domandai il potere perché gli uomini 
avessero bisogno di me ed egli mi ha dato 
l’umiliazione perché io avessi bisogno di loro.
Domandai a Dio tutto per godere della vita
e mi ha lasciato la vita 
perché io potessi essere contento di tutto.
Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo,
ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno
e quasi contro la mia volontà.
Le preghiere che non feci furono esaudite.
Sii lodato, o mio Signore: 
fra tutti gli uomini
nessuno possiede più di quello che ho io!”
	
- 35 -
Avevo fame 
e voi avete fondato un club a scopo umanitario 
e avete discusso della mia fame.
Ve ne ringrazio.
Ero in prigione 
e voi siete entrati furtivamente 
in chiesa a pregare per la mia liberazione.
Ve ne ringrazio.
Ero nudo 
e voi avete esaminato seriamente
le conseguenze della mia nudità.
Ero ammalato 
e voi vi siete messi in ginocchio
a ringraziare il Signore di avervi  dato la salute.
Ero senza tetto 
e voi avete predicato 
le risorse dell’amore di Dio.
Sembravate tanto religiosi e tanto vicini a Dio.
Ma io ho ancora fame, sono ancora solo, 
ammalato prigioniero, senza tetto.   

- 36 -
Frutto della preghiera è la fede,
è la preghiera che ci fa dire: Credo.
Frutto della fede è l’amore,
la fede ci conduce a dire: Amo.
Frutto dell’amore è il servizio.
L’amore ci conduce a dire: Voglio servire.
Frutto del servizio è la pace. (M. Teresa di C.)

- 37 -
Signore, facci degni di servire 
i nostri fratelli  in mezzo al mondo,  
che vivono e muoiono nella povertà e nella fame.
Da loro oggi attraverso le nostre mani
il  loro pane quotidiano  e dona pace e gioia 
attraverso  il nostro amore e la nostra comprensione
Signore, fa di me un canale della tua pace.
Fa che dove c’è odio possa portare l’amore.
Dove ci sono torti possa portare lo spirito del perdono.
Dove c’è discordia possa portare l’armonia.
Dove c’è l’errore possa portare la verità.
Dove c’è dubbio possa portare la fede.
Dove c’è la disperazione possa portare la speranza.
Dove c’è buio possa portare la luce.
Dove c’è tristezza possa portare la gioia.
Signore, 
concedi che io mi sforzi di confortare,
più che essere confortato;
di capire più che essere capita; 
di amare più che essere amata.
Poiché solo dimenticando ritroviamo noi stessi.
Solo perdonando noi siamo perdonati.
Solo morendo noi risorgiamo per la vita eterna.
Amen (Madre Teresa)

- 38 -
O Signore, 
scuoti via da me la mia indifferenza e insensibilità 
di fronte alla condizione del povero.
Quando ti incontro affamato, assetato, straniero
Insegnami a darti cibo, a saziare la tua sete 
e a riceverti in casa mia, nel mio cuore.
Insegnami a servirti nell’ultimo dei miei fratelli. Amen. (Madre Teresa)

- 39 -
Signore, 
ti ho cercato e trovato in tanti posti.
Ho sentito il battito del tuo cuore 
nella quiete perfetta dei campi.
Nel tabernacolo scuro di una cattedrale vuota.
Signore, 
ti ho trovato nella gioia dove ti cerco spesso,
ma sempre ti ho trovato nella terribile 
grandezza della sofferenza degli altri.
Ti ho visto nella sublime accettazione 
e nell’inspiegabile gioia di coloro 
la cui vita è tormentata dal dolore
e udito la tua voce nelle parole di coloro
nei quali l’agonia personale misteriosamente accresce
la sollecitudine disinteressata per gli altri.
Ma nei miei piccoli mali e nei miei banali dispiaceri 
non sono riuscita a trovarti.
Signore, 
nella mia fatica terrena 
ho lasciato passare inutilmente
il dramma della tua passione redentrice 
e la vitalità gioiosa della Pasqua
e soffocato dal grigiore 
della mia autocommiserazione
Signore,
io credo, aiuta tu la mia poca fede. Amen. (Madre Teresa)

- 40 -
Signore, vuoi le mie mani 
per poter trascorrere questo giorno 
aiutando i malati e i poveri 
che ne hanno bisogno.
Signore, oggi ti do le mie mani!
Signore, vuoi i miei piedi 
per  trascorrere questo giorno 
visitando coloro che 
hanno bisogno di un amico.
Signore oggi ti do i miei piedi!
Signore, vuoi la mia voce 
per  trascorrere questo giorno 
parlando con quelli che hanno bisogno 
delle tue parole d’amore.
Signore, oggi ti do la mia voce!
Signore, vuoi il mio cuore 
per trascorrere questo giorno 
amando ogni uomo senza eccezione.
Signore oggi ti do il mio cuore! Amen. (Madre Teresa)

- 41 -
O Signore,
noi bramiamo l’infinito e sentiamo il dolore 
delle cose che finiscono.
Ricordaci sempre che oltre le lacrime dell’umanità 
c’è l’arcobaleno della gioia
e che possiamo amare l’infinito in ogni cosa 
e così trovare in ogni cosa la gioia. Amen. (Madre Teresa)


- 42 -
Signore, 
nella sua umiltà Maria 
riconobbe la tua onnipotente sapienza.
Pur turbata dal messaggio dell’angelo
e inconsapevole del suo pieno significato, 
lo accettò come ancella del Signore.
Ma che ne è di me, Signore?
Ascolto ciò che tu hai da darmi?
O son troppo occupata a parlare?
Mi sforzo di conoscere il tuo progetto per me?
O son troppo impegnata 
a costruirmi il mio destino personale?  
E quando ricevo risposta alle mie preghiere
scappo di corsa o mi abbandono nelle tue mani 
e distribuisco generosamente i doni che mi hai fatto.
Signore,
nelle tue mani rimetto il mio spirito. Amen (Madre Teresa)




- 43 -
Signore, per la tua grazia 
fa che i poveri vedendomi 
si sentano attirati dal Cristo 
e lo invitino a entrare nella loro casa 
e  nella loro vita.
Fa che i malati e i sofferenti 
trovino in me un vero angelo 
che conforta e consola.
Fa che i piccoli che incontro nelle strade 
si stringano a me
perché io li faccia pensare a te 
l’amico di tutti i piccoli. Amen (Madre Teresa)

- 44 -
Signore, 
facci degni di servire 
i nostri fratelli  in mezzo al mondo, 
che vivono e muoiono 
nella povertà e nella fame.
Da loro oggi, 
attraverso le nostre mani,
il  loro pane quotidiano  
e dona pace e gioia 
attraverso  il nostro amore 
e la nostra comprensione.
Signore, 
fa di me un canale della tua pace. Amen (Madre Teresa)


- 45 -
Abbiamo bisogno di trovare Dio, 
ma non possiamo di certo trovarlo 
nel rumore e nell'inquietudine.                                                                                                                                                                            Dio è amico del silenzio. 
Osservate come la natura, 
gli alberi, i fiori, e l'erba, 
cresce in silenzio.                                                                                                                                                                     Osservate le stelle, 
la luna e il sole, 
come si muovono in silenzio.                                                                                                                                                                                                                      Più riceviamo in silenziosa preghiera, 
più riusciamo a dare con le nostre azioni.   
(Madre Teresa)

- 46 -
Signore, infondi il tuo Spirito nella mia anima 
e riempila del tuo amore, 
affinché penetri nel mio essere
in modo così completo che tutta la mia vita
possa essere soltanto fragranza e amore trasmesso 
tramite me e visto in me, 
e ogni anima con cui vengo a contatto
possa sentire la tua presenza nella mia anima,
e poi guardare in alto e vedere non più me, 
ma Gesù.
Resta con me, e io comincerò a brillare della tua luce.
A brillare per essere una luce per gli altri.
La luce, Gesù mio, sarà la tua, non verrà da me,
sarà la tua luce che brilla sugli altri attraverso me.
Lascia che ti rivolga le mie preghiere
nel modo che più ami, spargendo la luce 
su quelli che mi circondano.
Lasciami predicare senza predicare, 
non con le parole, ma con l'esempio.
Con la forza che attrae 
e l'influsso di quello che io faccio.
Con la pienezza dell'amore 
che ho per te nel mio cuore. Amen. (Madre Teresa)

- 48 -
Signore, io sono un piccolo strumento. 
Molto spesso ho l'impressione di essere 
il mozzicone di una matita fra le tue mani. 
Sei tu che pensi che scrivi ed agisci. 
Fa ' che io non sia nient'altro che quella matita. 
Tu mi hai mandata. Non ho scelto io dove andare. 
Tu mi hai mandata non ad insegnare, ma ad imparare: 
imparare ad essere mite e umile di cuore. 
Tu mi hai mandata a servire e non ad essere servita. 
Servire con cuore umile. 
E tu mi dici: 
Va', per essere motivo di gioia nella tua comunità. 
Va' presso i poveri con zelo ed amore. 
Va' a servire e affrettati, come la Vergine. 
Scegli le cose più dure. 
Va' con cuore umile, con cuore generoso. 
Non andare con delle idee 
non adatte al tuo genere di vita, 
con grandi idee sulla teologia 
o su quello che vorresti insegnare; 
va' invece per imparare e servire. 
Condividi con cuore umile ciò che hai ricevuto. 
Va' presso i poveri con grande tenerezza. 
Servili con amore tenero e compassionevole. 
Va' a donarti senza riserve. (Madre Teresa)

- 49 -
Signore, noi ti preghiamo, 
aumenta la nostra fede, 
portala alla sua maturità, 
conducila al suo pieno sviluppo 
che è di partecipare alla tua luce 
e di vivere della tua pace.
Da' alla nostra fede 
la forza della certezza nel tuo amore,
che dal tuo Spirito riceva 
il movimento della speranza.
Che la nostra fede, 
animata dalla speranza ricevuta da te,
illumini la nostra vita rendendola partecipe 
della storia di salvezza di tutti gli uomini.
Che la nostra fede non sia statica, 
che da noi non sia considerata 
una conquista immutabile,
ma che sia l'avvio della nostra ricerca, 
l'inizio di un cammino  sempre più esigente
e sempre più pressante verso la scoperta 
della tua verità e della tua sapienza.
E che attraversi le nostre vite 
questa fede che ci porta verso di te, 
le animi e le trasformi in un dono d'amore.
Tu solo nostro Dio, puoi conservarci questa fede 
e rinnovare in noi ogni giorno 
la coscienza che tu ti sei offerto
a tutti gli uomini e che questo dono esige da noi 
la risposta di un più grande amore;
che mediante noi e al di là di noi 
raggiunga tutti i nostri fratelli
nell'unità della tua luce e della tua pace. (Francoise Chagneau)

- 50 -
Vieni, Santo Spirito, 
vieni come nella prima Pentecoste,
come vento che si abbatte gagliardo 
sulle nostre comunità assopite
per ridestarle e sospingerle sulle vie del Regno.
Vieni a liberarci da tante paure 
che ci paralizzano e ci impediscono
di raggiungere ogni uomo e ogni donna
con la forza e la semplicità del tuo Vangelo.
Vieni a far nascere in noi 
l'audacia dei primi Apostoli:
gettaci sulle piazze del mondo, 
disposti a ripetere la Buona Notizia 
in ogni linguaggio, antico e nuovo,  
sicuri che sarai tu  a renderci comprensibili.
Vieni, Santo Spirito, 
vieni come nella prima Pentecoste,
vieni come fuoco che accende i cuori, 
troppo a lungo intirizziti
dal freddo dell'egoismo e di calcoli mutili.
Vieni come fuoco che brucia 
il bagaglio pesante ed eccessivo che ci trasciniamo dietro.
Donaci la gioia della libertà; 
affrancati da ogni potere, 
potremo far risuonare alta e decisa 
la Parola di speranza che ci è stata affidata. 
Donaci la gioia della povertà: 
allora potremo fare dei poveri 
i primi destinatari della tua tenerezza 
e assieme a loro, a mani nude, 
costruiremo un mondo nuovo. Amen




-51 -
Ogni giorno io mi alzo e prego.
Signore, ti prego per tutti coloro che non sono in grado di alzarsi.
Penso a coloro il cui mondo è racchiuso in una stanza, in un letto.
Ogni giorno esco dalla mia casa e vedo il mondo che mi circonda. 
Ogni giorno io vedo, Signore, 
ti prego per tutti coloro che non vedono più 
e per quelli che non hanno mai veduto. 
Coloro per i quali il mondo è buio e incolore.
Ogni giorno ascolto la vita che pulsa intorno a me. 
Ogni giorno io Ti ascolto.
Signore, ti prego per tutti coloro che non sentono, 
coloro per i quali la vita è silenzio. 
Coloro che non sanno che cos'è la musica, ne la voce dei loro cari.
Signore, ti prego per tutti coloro che sono stati colpiti 
dalla disgrazia e dalla malattia;  da' loro forza e fiducia in te.
Quanto a me, che mi muovo e vedo e ascolto, possa io
sempre essere consapevole e riconoscente per la mia fortuna.

- 52 -
Padre, 
donami occhi che siano capaci di vedere Cristo; 
orecchi che capiscano la sua parola; 
un cuore che sia commosso dal suo amore,
e insegnami a porre fidente la mia mano nella sua.
Cristo è la "luce del mondo", 
ma anche il "segno di contraddizione". 
E lo è per ciascuno di noi. 
Tutti siamo in pericolo di scandalo;
tocca tu il nostro intimo e sveglia in noi il buon volere, 
affinché possiamo sostenere la prova.
Insegnami a conoscere il segreto della redenzione. 
Fammi intuire che cosa comanda la fede. 
Nell'incontro col tuo Figlio, Gesù Cristo rinnovami. 
Spirito Santo, 
donami il coraggio che si rallegra del divino rischio 
perennemente ricominciante 
e si perfeziona attraverso tutte le intenzioni. (Romano Guardini)

- 53 -
Dio, Trinità santa, 
da te viene la Chiesa, popolo pellegrino nel tempo
chiamato a celebrare senza fine la lode della tua gloria.
In te vive la Chiesa, 
icona dell’amore trinitario, comunione nel dialogo 
e nel servizio della carità.
Verso di te tende la Chiesa, 
segno e strumento della tua opera
di riconciliazione e di pace nella storia del mondo.
Donaci di amare questa Chiesa come nostra madre, 
e di volerla con tutta la passione del cuore
Sposa bella del Cristo, senza macchia né ruga, 
partecipe e trasparente nel tempo degli uomini
della vita dell’eterno Amore. Amen. (Bruno Forte)



- 54 -
Mostrati, Signore,
a tutti i pellegrini dell'assoluto,
vieni incontro, Signore;
con quanti si mettono in cammino
e non sanno dove andare
cammina, Signore;
affiancati e cammina con tutti i disperati
sulle strade di Emmaus; 
e non offenderti se essi non sanno 
che sei tu ad andare con loro, 
tu che li rendi inquieti 
e incendi i loro cuori; 
non sanno che ti portano dentro: 
con loro fermati poiché si fa sera 
e la notte è buia e lunga, Signore. Amen


- 55 -

La vita è un'opportunità, coglila.
La vita è bellezza, ammirala. 
La vita è beatitudine, assaporala.
La vita è un sogno, fanne realtà.
La vita è una sfida, affrontala. 
La vita è un dovere, compilo. 
La vita è un gioco, giocalo. 
La vita è preziosa, abbine cura.
La vita è ricchezza, valorizzala.
La vita è amore, vivilo.
La vita è un mistero, scoprilo. 
La vita è promessa, adempila. 
La vita è tristezza, superala. 
La vita è un inno, cantalo. 
La vita è una lotta, accettala. 
La vita è un'avventura, rischiala.
La vita è la vita, difendila.  (Madre Teresa)
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La peggiore malattia oggi è 
il non sentirsi desiderati ne' amati, 
il sentirsi abbandonati.
Vi sono molte persone al mondo che muoiono di fame, 
ma un numero ancora maggiore muore 
per mancanza d'amore. 
Ognuno ha bisogno di amore. 
Ognuno deve sapere di essere 
desiderato, di essere amato e di essere importante per Dio. 
Vi è fame d'amore e vi è fame di Dio.
Ama la vita così com'è 
Amala pienamente, senza pretese;
amala quando ti amano o quando ti odiano,
amala quando nessuno ti capisce,
o quando tutti ti comprendono. 
Amala quando tutti ti abbandonano,
o quando ti esaltano come un re.
Amala quando ti rubano tutto, o quando te lo regalano. 
Amala quando ha senso
o quando sembra non averlo nemmeno un pò.
Amala nella piena felicità, o nella solitudine assoluta. 
Amala quando sei forte, o quando ti senti debole. 
Amala quando hai paura,
o quando hai una montagna di coraggio.
Amala non soltanto per i grandi piaceri
e le enormi soddisfazioni; 
amala anche per le piccolissime gioie.
Amala seppure non ti dà ciò che potrebbe,
amala anche se non è come la vorresti.
Amala ogni volta che nasci ed ogni volta che stai per morire.
Ma non amare mai senza amore.
Non vivere mai senza vita! 
Il giorno più bello? Oggi. 
L'ostacolo più grande? La paura.
La cosa più facile? Sbagliarsi. 
L'errore più grande? Rinunciare.
La radice di tutti i mali? L'egoismo.
La distrazione migliore? Il lavoro.
La sconfitta peggiore? Lo scoraggiamento.
I migliori professionisti? I bambini.
II primo bisogno? Comunicare.
La felicità più grande? Essere utili agli altri. 
Il mistero più grande? La morte.
Il difetto peggiore? Il malumore.
La persona più pericolosa? Quella che mente.
Il sentimento più brutto? Il rancore.
Il regalo più bello? II perdono. 
Quello indispensabile? La famiglia.
La rotta migliore? La via giusta.
La sensazione più piacevole? La pace interiore. 
L'accoglienza migliore? Il sorriso.
La miglior medicina? L'ottimismo.
La soddisfazione più grande? Il dovere compiuto. 
La forza più grande? La fede. 
Le persone più necessarie? I sacerdoti.
La cosa più bella del mondo? L'amore.
Le opere dell'amore sono sempre opere di pace. 
Ogni volta che dividerai il tuo amore con gli altri, 
ti accorgerai della pace che giunge a te e a loro. 
Dove c'e' pace c'e' Dio, 
e' così che Dio riversa pace e gioia nei nostri cuori.
Siamo solo sassolini buttati nel mare che fanno increspare l'acqua. 
Trova un minuto per pensare, 
trova un minuto per pregare, 
trova un minuto per ridere.
(L’inno alla vita -  Madre Teresa di Calcutta)
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	 Io, Signore Iddio, 
non ho nessuna idea di dove sto andando.
Non vedo la strada che mi sta davanti.
Non posso sapere con certezza dove andrò a finire.
Secondo verità, non conosco neppure me stesso
e il fatto che penso di seguire la tua volontà 
non significa che lo stia davvero facendo.
Ma sono sinceramente convinto 
che in realtà ti piaccia il mio desiderio di piacerti
e spero di averlo in tutte le cose, 
spero di non fare mai nulla senza tale desiderio.
So che, se agirò così, la tua volontà 
mi condurrà per la giusta via,
quantunque io possa non capirne nulla.
Avrò sempre fiducia in te,
anche quando potrà sembrarmi di essere perduto 
e avvolto nell'ombra della morte.
Non avrò paura,
perché tu sei con me e so che non mi lasci solo 
di fronte ai pericoli. »

	(Thomas Merton, Preghiere)
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Vergine e Madre Maria, tu che, mossa dallo Spirito,
hai accolto il Verbo della vita 
nella profondità della tua umile fede,
totalmente donata all' Eterno,
aiutaci a dire il nostro "sì" nell'urgenza, più imperiosa che mai,
di far risuonare la Buona Notizia di Gesù.
Tu, ricolma della presenza di Cristo,
hai portato la gioia a Giovanni il Battista,
facendolo esultare nel seno di sua madre.
Tu, trasalendo di giubilo, 
hai cantato le meraviglie del Signore.
Tu, che rimanesti ferma davanti alla Croce
con una fede incrollabile,
e ricevesti la gioiosa consolazione della risurrezione,
hai radunato i discepoli nell'attesa dello Spirito
perché nascesse la Chiesa evangelizzatrice.
Ottienici ora un nuovo ardore di risorti
per portare a tutti il Vangelo della vita che vince la morte.
Dacci la santa audacia di cercare nuove strade
perché giunga a tutti
il dono della bellezza che non si spegne.
Tu, Vergine dell'ascolto e della contemplazione,
madre dell'amore, sposa delle nozze eterne,
intercedi per la Chiesa, della quale sei f icona purissima,
perché mai si rinchiuda e mai si fermi
nella sua passione per instaurare il Regno.
Stella della nuova evangelizzazione,
aiutaci a risplendere nella testimonianza della comunione,
del servizio, della fede ardente e generosa,
della giustizia e dell'amore verso i poveri,
perché la gioia del Vangelo
giunga sino ai confini della terra
e nessuna periferia sia priva della sua luce.
Madre del Vangelo vivente,
sorgente di gioia per i piccoli,
prega per noi. Amen. Alleluia.
(papa Francesco – E.G)
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Padre Celeste!
A te si volge il nostro pensiero;
sei tu ch’esso cerca di nuovo in quest’ora,
non col passo incerto del pellegrino smarrito,
ma col volo sicuro dell’uccello
che conosce bene il proprio nido.
Non permettere, o Dio,
che la nostra fiducia in te si dilegui come un’idea fugace,
come l’espediente di un momento 
o le assicurazioni fallaci di questo cuore carnale.
Fa che in noi la nostalgia del tuo regno
e le nostre speranze del tuo splendore
non siano dolori infecondi,
né simili  a nubi senza pioggia.
Ma come rugiada che disseta,
esaudite, bagnino le nostre labbra,
e come la tua manna celeste,
ci sazino per sempre !
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Tu sei, Signore, il compagno del mio pellegrinaggio. 
Ovunque vada, i tuoi sguardi riposano sempre su di me.
Ma la tua visione, è il tuo stesso movimento.
Tu ti muovi, dunque, con me; e per tutta la durata del mio moto,
il tuo movimento non si arresta mai.
Quando sono a riposo, tu sei con me; 
quando salgo, tu sali; quando scendo, tu scendi;
da qualsiasi parte mi volga, sei presente.
E nell'ora della tribolazione, non mi abbandoni:
ogni volta che t'invoco, tu sei al mio fianco;
perché invocarti, è volgermi verso di te.
A chi si volge a te, tu non puoi venir meno, 
e nessuno può volgersi verso di te, 
se già tu non gli sei presente. (Nicola Cusano)
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L'anima mia ha sete del Dio vivente, e con desiderio io lo cerco,
e a nient'altro è capace di pensare l'anima mia.
L'anima mia ha sete del Dio vivente, 
e il mio spirito si slancia verso di lui, Padre celeste e amoroso.
Il Signore per mezzo dello Spirito ci ha adottati come figli; 
dolce è per il cuore il Signore:
egli è la gioia, la felicità e la nostra incrollabile speranza.
Signore buono, vieni, nella tua misericordia, a cercare la tua creatura
e manifestati agli uomini per mezzo dello Spirito, 
cosi come ti manifesti ai tuoi servi.
Rallegra, Signore, con la venuta dello Spirito santo, ogni anima afflitta.
Fa', Signore, che tutti gli uomini che ti pregano conoscano il tuo Spirito.
Uomini tutti, umiliamoci per amore del Signore e del regno dei cieli.
Umiliamoci, e il Signore ci farà conoscere 
la potenza della «preghiera di Gesù»'.
Umiliamoci, e lo stesso Spirito santo, 
Spirito di Dio, istruirà la nostra anima. (Silvano Dell’Athos)
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Signore, noi ti preghiamo, 
aumenta la nostra fede, portala alla sua maturità, 
conducila al suo pieno sviluppo  che è di partecipare alla tua luce 
e di vivere della tua pace.
Da' alla nostra fede la forza della certezza nel tuo amore, 
che dal tuo Spirito riceva il movimento della speranza.
Che la nostra fede, animata dalla speranza ricevuta da te,
illumini la nostra vita rendendola 
partecipe della storia di salvezza di tutti gli uomini.
Che la nostra fede non sia statica, 
che da noi non sia considerata una conquista immutabile,
ma che sia l'avvio della nostra ricerca, 
l'inizio di un cammino  sempre più esigente
e sempre più pressante verso la scoperta della tua verità e della tua sapienza.
E che attraversi le nostre vite questa fede che ci porta verso di te, 
le animi e le trasformi in un dono d'amore.
Tu solo nostro Dio, puoi conservarci questa fede 
e rinnovare in noi ogni giorno la coscienza che tu ti sei offerto
a tutti gli uomini e che questo dono esige da noi 
la risposta di un più grande amore;
che mediante noi e al di là di noi raggiunga tutti i nostri fratelli
nell'unità della tua luce e della tua pace. (Francoise Chagneau)
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Signore della mia vita, allontana da me lo spirito dell'ozio, 
della tristezza, dell'amore per il dominio e le parole vane.
Accorda al tuo servo lo spirito di temperanza, di umiltà,
di perseveranza e la carità che non verrà mai meno.
Si, mio Signore e mio re, 
concedimi di vedere i miei peccati e di non giudicare il fratello.
Perché tu sei benedetto nei secoli dei secoli. Amen.
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Mio Signore e mio salvatore,
mi sento sicuro fra le tue braccia.
Se tu mi custodisci, non ho nulla da temere;
ma se mi abbandoni, non ho più nulla da sperare.
Non so cosa mi capiterà fino a quando morirò. 
Non so niente del futuro, ma faccio affidamento su di te. 
Ti prego di darmi ciò che è bene per me;
ti prego di togliermi tutto ciò
che può porre in pericolo la mia salvezza.
Non ti prego di farmi ricco,
non ti prego di farmi molto povero,
ma mi rimetto a tè, interamente,
perché tu sai ciò di cui ho bisogno
e che io stesso non so.
Se tu imponi dispiaceri o sofferenze,
concedimi la grazia di sopportarli,
preservami dall'egoismo e dall'impazienza.
Se mi doni salute, forza e successo in questo mondo,
fa' che sia sempre vigilante
affinché questi doni insidiosi
non mi trascinino lontano da te.
Tu che sei morto per me sulla croce,
anche per me, colpevole come sono:
concedimi di conoscerti, di credere in te,
di amarti, di servirti;
di lavorare sempre perché aumenti la tua gloria;
di vivere per te e con te;
di dare il buon esempio a tutti quelli che mi stanno intorno;
donami di morire nel momento e nel modo
che saranno più a tua gloria,
e i migliori per la mia salvezza. (J. H. Newman)  
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Beati coloro che amano l'interesse degli altri come il proprio, 
perché costruiranno pace e unità. 
Beati coloro che sono sempre pronti a fare il primo passo, 
perché scopriranno che l'altro 
è molto più aperto di quel che dava a vedere.
Beati coloro che non dicono mai: «Ora basta!», 
perché troveranno un nuovo inizio.
Beati coloro che prima ascoltano e poi parlano, 
perché troveranno ascolto.
Beati coloro che scorgono il granello di verità 
presente in ogni contributo alla discussione, 
perché saranno capaci di integrare e di mediare.
Beati coloro che non sfruttano mai la loro posizione, 
perché troveranno stima.
Beati coloro che non si offendono e non rimangono 
mai delusi perché creeranno un'atmosfera di serenità. 
Beati coloro che sono capaci di soccombere e di sembrar sconfitti 
perché avranno parte nella vittoria del Regno di pace e di amore. (Klaus Hemmerle:)
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Signore, 
a volte ci sentiamo turbati dai discorsi del compagni e amici. 
L'uomo di oggi dimentica Dio, lo nega.
Dio non serve più ", si dice. 
Anche la storia, intessuta di violenze e ingiustizie, 
sembra dia loro ragione. 
Ma tu, Dio, esisti e continui a donarci speranza. 
Hai mandato Gesù. tuo Figlio, 
e in lui conosciamo il tuo amore 
che consola, libera, salva. 
Crediamo in te:
Padre, che doni la vita più piena, 
Figlio, che vivi con i poveri e i piccoli, 
Spirito d'amore e di gioia.
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Spirito Santo, 
che hai invaso l'anima di Maria 
per offrirci la prima campionatura 
di come un giorno avresti invaso la Chiesa 
e collocato nei suoi perimetri il tuo nuovo domicilio, 
rendici capaci di esultanza. 
Donaci il gusto di sentirci estroversi, 
rivolti cioè verso il mondo, 
che non è una specie di Chiesa mancata,
ma l'oggetto ultimo di quell'incontenibile amore 
per il quale la Chiesa stessa è stata costituita. 
Se dobbiamo attraversare i mari 
che ci distanziano dalle altre culture, 
soffia nelle vele perché, sciolte le gomene 
che ci legano agli ormeggi del nostre piccolo mondo antico, 
un più generoso impegno missionario ci solleciti a partire. 
Se dobbiamo camminare sull'asciutto, mettici le ali ai piedi
 perché, come Maria, raggiungiamo in fretta la città. 
La città terrena. Che tu ami appassionatamente. 
Che non è il ripostiglio dei rifiuti, 
ma il partner con cui dobbiamo agonizzare 
perché giunga a compimento l'opera della redenzione. (don T. Bello)
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«Ama il tuo prossimo come te stesso».
Se per «prossimo». 
Signore, intendi i miei cari, allora li amo,
si, è fuor di dubbio: mi getterei nel fuoco, per loro.
Oltre, be’, la faccenda si complica.
I miei vicini? Alcuni mi sono simpatici, ma da qui ad amarli...
La gente che incontro? E chi li conosce? 
Come posso amare qualcuno che non conosco? 
Non ti sembra, Signore, di chiedermi un po' troppo?
Amare è impegnativo. Amare significa dare tutto. 
Com'è possibile dare tutto a tutti? Non mi rimarrebbe più tempo.
Non mi rimarrebbe più forza. Non mi rimarrebbe più pace.
Ma tu mi chiedi di amare il prossimo «come me stesso».
Mi amo, io? A volte, no. A volte, troppo poco. A volte, male.
Ecco che allora, forse diventa possibile amare gli altri: 
basta provare a farlo. 
Basta provare a entrare nella loro pelle 
e riconoscere me stessa nella loro debolezza,
nella loro insicurezza e fragilità.
Questo, forse, è il segreto per amare il prossimo: 
mettermi, semplicemente, nei suoi panni. 
In quella trasparenza mi rispecchierei 
e non potrei non provare tenerezza:
la stessa che proverei per me.
Amerei forse troppo poco, amerei male, ma amerei, in fondo,
non meno di come so amare me stessa. (D. Dardanello Tosi)
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Signore, 
ci chiamano “utopisti” perché vogliamo vivere 
in un mondo diverso, fatto a nostra misura, 
più autentico.
Ci chiamano “candidi” e ingenui
perché ci rifiutiamo di vivere
in questo mondo meccanizzato che, al posto del cuore, 
ha un computer.
Ci chiamano “candidi” e “ingenui” 
perché crediamo ancora nell’uomo 
e speriamo ancora che sia capace di fare 
a meno dei compromessi.
Signore, ci accettano solo quando decidiamo 
di seguire i loro valori
mercenari e utilitaristici.
Una sola cosa ti chiediamo, Signore,
di non farci cedere.
Fa’ che non cadiamo anche noi nella palude dell’indifferenza,
fa’ che non accettiamo mai un mondo inautentico,
un uomo ridotto a una merce. (M. Villani)
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0 Santo Spirito, 
perfeziona in noi l'opera iniziata da Gesù; 
rendi forte e continua la preghiera 
che facciamo in nome del mondo intero.
Accelera per ciascuno di noi i tempi 
di una profonda vita interiore, 
dà slancio al nostro apostolato.
Che nessun legame terreno ci impedisca  
di far onore alla nostra vocazione.
Nessun interesse, per ignavia nostra, 
mortifichi le esigenze della giustizia,
nessun calcolo riduca gli spazi immensi della carità 
dentro le angustie dei piccoli egoismi. Amen
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Ti ringrazio, Signore Gesù, perché mi hai dato la fede
e perché tu rinnovi nel mio cuore la certezza dei primi discepoli.
Ti offro Signore, le mie amarezze, le mie paure, le mie reticenze,
le mie rigidità che mi appaiono irriducibili.
Tu, o Signore potente, trionfa su di me, rendimi pronto così 
come hai reso pronti il cuore e l’anima di Pietro!
Grazie, Signore, perché Tu metti nel mio cuore la gioia di lodarti. Amen.
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Perché Ti nascondi, Signore? 
Perché Ti nascondi in questa giornata nebbiosa 
in cui il lavoro mi pesa come una condanna? 
Perché Ti nascondi nella mia casa in disordine, 
dove tutto deve essere rifatto, più volte al giorno? 
Perché ti nascondi nel nostro amore logorato, 
come l'acqua stagnante la cui sorgente è inaridita? 
Perché Ti nascondi in questo corpo che mi chiama, 
carne che adesca la mia carne che ha fame? 
Perché Ti nascondi in questo male nel mio corpo, 
sofferenza troppo fedele, sposa indesiderata? 
Perché Ti nascondi nelle mie lotte umane, 
quando mi batto coi fratelli per i fratelli? 
Perché Ti nascondi, Tu che sei venuto sulla terra, 
Tu che parlavi ad alta voce Tu che piangevi cosi bene, 
perché Ti nascondi nella notte che mi ossessiona 
quella che cade la sera quando il sole tramonta 
e quella che cola nel mio cuore come morte che avanza? 
Perché Ti nascondi, Signore, parla Signore! (M. Quoist.)
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Padre mio, mi abbandono a te, 
fa' di me quel che ti sarà gradito.
Qualsiasi cosa tu faccia di me io ti ringrazio: 
Sono pronto a tutto, accetto tutto.
Purché si compia la tua volontà in me, 
in tutte le tue creature non desidero null'altro, mio Dio.
Rimetto la mia anima nelle tue mani, la do a te, mio Dio,
con tutto l'amore che ho nel cuore, 
perché ti amo, e perché ho bisogno di amore,
di far dono di me, di rimettermi fra le tue mani 
senza misura, con infinita fiducia. 
Perché tu sei mio Padre. Amen
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Signore, tu raddrizzi il sentiero degli onesti, 
rendi piana la loro strada.
Noi seguiamo la via che tu ci indichi, 
riponiamo in te la nostra speranza.
Tu hai reso grande il nostro popolo, 
hai manifestato la tua presenza gloriosa 
e hai allargato le frontiere 
della nostra terra.
Il nostro unico desiderio è lodarti.
Padre Santo, il tuo silenzio mi pesa
quando t’invoco.
Vedi il mio dolore,
il brutto momento che vivo.
Tu hai ascoltato il grido di Cristo
morente sulla croce
e gli hai donato vita piena.
Salva anche me 
e donami la forza del tuo Spirito,
che mi infonde speranza e la gioia di cantare
con il popolo santo
radunato da te, forza dell’umanità.  
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Il pericolo è stato grande,
l’angoscia tremenda
ma la liberazione è giunta.
Il Signore trasforma in danza
il pianto più disperato.
Vince la paura
con la sua presenza rassicurante.
Il grazie sincero a lui salvatore
diviene fiducia certa
in chi mai abbandona. Amen (I Salmi preghiera per i ragazzi)
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Mio Signore e mio salvatore, 
mi sento sicuro fra le tue braccia.
Se tu custodisci, non ho nulla da temere; 
ma se mi abbandoni, non ho più nulla da sperare. 
Non so cosa mi capiterà fino a quando morirò.
Non so niente del futuro, ma faccio affidamento su di te.
Ti prego di darmi ciò che e bene per me; 
ti prego di togliermi tutto ciò  
che può opporre in pericolo la mia salvezza.
Non ti prego di farmi ricco, 
non ti prego di farmi molto povero,
ma mi rimetto a te, interamente, 
perché tu sia ciò di cui ho bisogno e che io stesso non so.
Se tu imponi dispiaceri o sofferenze, 
concedimi la grazia di sopportarli,
preservami dall’egoismo e dall’impazienza. 
Se mi doni salute, 
forza e successo in questo mondo,
fa’ che sia sempre vigilante 
affinché questi doni insidiosi 
non mi trascinino lontano da te.
Tu che sei morto per me sulla croce, 
anche per me, colpevole come sono:
concedimi di conoscerti, di credere in te, di amarti, di servirti;
di lavorare sempre perché aumenti la tua gloria; 
di vivere per te e con te; 
di dare il buon esempio a tutti quelli che mi stanno intorno;
donami di morire nel momento 
e nel modo che saranno più a tua gloria,
e i migliori per la mia salvezza. Amen
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Padre, Padre nostro! 
Tu che ascolti il grido di chi t’invoca dal profondo del suo cuore.
Venga, venga il tuo regno, si compia la tua volontà.
Poiché tu sei il mio bene, proprio il mio sommo bene.
Dacci allora di seguire il tuo sentiero.
La Parola tua sia lampada ai miei passi.
Sii tu solo a suggerire il sentiero da percorrere.
Padre, non ci indurre in tentazione.
Padre, tu liberaci dal male. Amen.
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Invocami in questa tua vera, profonda ed autentica angustia! 
Chiamami! Invocami nella tua necessità e in quella degli altri, 
nel vero bisogno, nel quale tu pure ti trovi. 
E' essenziale, quando telefoni, comporre il numero esatto. 
Non rivolgerti, quindi, al cosiddetto destino; 
il destino è un idolo cieco, sordo e muto dal quale non c'è nulla da sperare. 
Non rivolgerti nemmeno a questo o a quell'uomo, 
anche se è il più potente e il migliore. 
Egli pure soffre delle sue pene e di quelle comuni agli altri, 
e dell'angustia profonda dell'essere uomini: soffre come te.
Comporresti veramente un numero più sbagliato 
se chiamassi te stesso, se volessi contare 
sul tuo buon senso, sulla tua volontà, la tua buona coscienza e il tuo diritto. 
Sta proprio qui la radice della gramigna.
Invocheresti proprio colui che è la più profonda tua preoccupazione. 
Chiama me: il vero Dio: 
colui che unicamente è in grado di aiutarti. 
Invocami! (Karl Barth)

- 78 -
Gesù crocifisso, 
davanti al tuo atto d'infinito amore 
non posso dubitare di quello che tu ci hai promesso 
e se anche il mio cammino è cosparso di prove, 
la tua croce trionfante mi aiuta a portarle, a capirle, ad offrirle 
perché sono sicuro di essere amato. 
O Maria, insegnami a guardare la croce; 
tu aspettavi per tuo Figlio quel Regno 
che l'angelo ti aveva promesso, 
e sei rimasta ai piedi della croce, mentre Gesù moriva, 
immobile ma sicura che anche quel momento 
veniva dalla volontà di Dio Padre. 
Fa' che anch'io sia sempre capace di vedere la volontà di Dio 
nelle vicende della mia vita. Amen.


